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Buongiorno a tutti, oggi ascoltiamo il vangelo il vangelo di Matteo. Siamo al capitolo 5 versetti 31 -
37

VANGELO Mt 5, 31-37

In quel tempo. Il Signore Gesù diceva ai suoi discepoli: «Fu pure detto: “Chi ripudia la propria
moglie, le dia l’atto del ripudio”. Ma io vi dico: chiunque ripudia la propria moglie, eccetto il caso
di unione illegittima, la espone all’adulterio, e chiunque sposa una ripudiata, commette adulterio.
Avete anche inteso che fu detto agli antichi: “Non giurerai il falso, ma adempirai verso il Signore i
tuoi giuramenti”. Ma io vi dico: non giurate affatto, né per il cielo, perché è il trono di Dio, né per
la terra, perché è lo sgabello dei suoi piedi, né per Gerusalemme, perché è la città del grande Re.
Non giurare neppure per la tua testa, perché non hai il potere di rendere bianco o nero un solo
capello. Sia invece il vostro parlare: “Sì, sì”, “No, no”; il di più viene dal Maligno».

Ecco credo che il vangelo di oggi inviti ognuno di noi a ricordarsi che con le parole non si gioca, né
tanto meno si scherza con le parole. 
La Parola per eccellenza, la Parola di Dio ci richiama a misurare il potere enorme che hanno le
nostre parole. 
Sembra quasi dirci Gesù ricordati di scegliere con cura, con attenzione le parole da dire e anche
quelle da non dire perché il di più viene dal maligno. Ecco è il di più che crea problema, il parlare a
sproposito, il voler dire per forza la propria opinione su tutto e su tutti, l'ostentare ad ogni costo
sicurezze e certezze su ogni singolo problema della vita, queste cose non fanno bene a nessuno, ed è
il triste spettacolo di questi giorni. Tutti hanno un'opinione da proporre, una sentenza da emettere,
una condanna da imporre tanti troppi che si improvvisano esperti e che pretendono di saperne di più
di tutti gli altri. 
Sia invece il vostro parlare: “Sì, sì”, “No, no". 
Mi chiedo io a che punto sono con le mie parole, cioè in che modo lascio che sia la Parola di Dio a
educare e a illuminare le mie parole perché in fondo chi crede ad un certo punto tace perché la
Parola vera, l'unica da dire, la sola a cui dare retta è un altra è quella di Gesù.

Da parte mia e da parte di don Dario buona giornata


